
CALENDARIO PASTORALE 
 

 Domenica 7: 43° giornata per la vita (Dopo le SS. Messe saranno 
a disposizione le primule a sostegno della Mater Dei); il gruppo 
della fraternità “Sposi per sempre” partecipa alla S.Messe delle 
10.30; segue incontro (rinviato dallo scorso 31 gennaio).  

 Mercoledì 10: alle 20.30 si riunisce a Campolongo la 
Commissione Liturgica dell’Unità Pastorale. 

 Giovedì 11: alle 20.30 si incontrano i neo-cresimati. 
 Sabato 13: alle 16.15 prende avvio l’incontro mensile di 

catechismo con le famiglie (II sabato del mese). 
 Domenica 14: alle 16.15 prende avvio l’incontro mensile di 

catechismo con le famiglie (III domenica del mese); alle 15.00 a 
Pianzano la S. Messa per la giornata mondiale del malato 
(presiede il vescovo). 

Si avvisa che nel prossimo mercoledì delle ceneri (17 febbraio) si 
celebreranno in parrocchia due SS. Messe: alle 15.00 e alle 19.00.  
 

CATECHESI MENSILE CON LE FAMIGLIE 
Considerata l’evoluzione della situazione epidemiologica in atto, 
tenendo conto di ciò che sta avvenendo a livello scolastico e sportivo, 
abbiamo deciso di riprendere in FEBBRAIO il cammino catechistico. 

 
QUARESIMA 

Nelle domeniche di quaresima ci sarà alle 18.00 la preghiera 
comunitaria dei vespri: un’occasione per crescere nella fede e nella 
fraternità in preparazione alla Pasqua. I vespri sono aperti a tutti, ma 
particolarmente rivolti ad alcuni gruppi: 21 febbraio (per tutti); 28 
(lettori e ministri straordinari della comunione); 7 marzo (catechisti e 
aiuto catechisti); 14 marzo (circolo parrocchiale, baristi, anziani in 
amicizia); 21 marzo (animazione liturgica); 28 marzo (si inizierà la 
Settimana Santa con l’adorazione eucaristica).  
Nei venerdì di quaresima si proporrà la Via Crucis alle 16.30. 

Accogliere la vita sempre 
Libertà, vita e responsabilità. Si snoda su questi temi il Messaggio della 
Conferenza episcopale italiana in occasione della 43.ma Giornata 
Nazionale per la Vita, domenica 7 febbraio 2021. I vescovi si 
interrogano sul senso della libertà a partire dal tempo di pandemia che 
stiamo vivendo e che ci ha costretti a limitazioni e lontananze. Un tempo 
nel quale c’è stata sofferenza soprattutto in termini di rapporti sociali pur 
respirando “reciprocità”, “a riprova che la tutela della salute richiede 
l’impegno e la partecipazione di ciascuno”. La domanda che sorge è 
quale società si vuole costruire con la libertà donata da Dio e la risposta 
è nelle parole di Gesù: “Se rimanete fedeli alla mia parola, sarete 
davvero miei discepoli; conoscerete la verità e la verità vi farà liberi”. 
Pertanto è l’uso che se ne fa “la vera questione umana”, facendo 
attenzione perché la libertà si può perdere soprattutto se ognuno si 
chiude in se stesso. Una cultura pervasa di diritti individuali assolutizzati 
rende ciechi e deforma la percezione della realtà, genera egoismi e 
derive abortive ed eutanasiche, interventi indiscriminati sul corpo 
umano, sui rapporti sociali e sull’ambiente. La libertà che si genera può 
portare alla violenza nei confronti degli altri, a “strumentalizzare e a 
rompere le relazioni” a distruggere la “casa comune”. E’ una libertà che 
“rende insostenibile la vita, costruisce case in cui non c’è spazio per la 
vita nascente, moltiplica solitudini in dimore abitate sempre più da 
animali ma non da persone”. Cambiare la storia vuol dire pronunciare un 
forte “sì” alla vita che merita di nascere e di esistere perché “potenziale 
unico e irripetibile, non cedibile”. Solo considerando la “persona” come 
“fine ultimo” sarà possibile rigenerare l’orizzonte sociale ed economico, 
politico, culturale ed educativo. E’ la verità che ci rende liberi e che 
invita i cristiani a camminare su questa strada. Rispetta, difendi, ama e 
servi la vita, ogni vita, ogni vita umana! Solo su questa strada troverai 
giustizia, sviluppo, libertà, pace e felicità!   Don Fabrizio 

07. 02. 2021                                                            anno 30   n. 11 



Ricordando il vescovo Alfredo Magarotto… 
 

esprimiamo anche la nostra gratitudine al Signore per la cura pastorale 
e l’amore che il vescovo Alfredo ha avuto per la nostra Diocesi. 
Fece il suo ingresso a Vittorio Veneto il ventinove giugno 1997; vescovo 
emerito dal gennaio 2004 ritornò come amministratore diocesano dal 
luglio 2007 al gennaio 2008, dopo la partenza del vescovo Zenti fino 
all’arrivo del vescovo Pizziolo. 
Del vescovo Alfredo la nostra comunità custodisce un ricordo caro e 
riconoscente, in modo particolare per alcuni momenti importanti che 
abbiamo vissuto insieme. Ritorna alla mente la celebrazione della 
dedicazione al Signore della nostra chiesa. Era il quattro ottobre 1997 e 
con la sua figura minuta e discreta, essenziale anche nei gesti e nelle 
parole, il vescovo Alfredo diede ancor più risalto alla bellezza di quella 
celebrazione ricca di segni e di significato, e nella quale confluiva tutto 
l’entusiasmo e il desiderio di sentirci e diventare comunità cristiana.  
Abbiamo goduto della sua presenza anche l’otto dicembre 1999 quando 
venne a celebrare la mia consacrazione nell’Ordo Virginum, e in modo 
particolare nel 2000 quando, in occasione della visita pastorale, sostò 
nella nostra parrocchia dal ventisette novembre al tre dicembre.  
In quei giorni il vescovo Alfredo incontrò i gruppi presenti in parrocchia, 
i Consigli Pastorali, gli ammalati, diede spazio agli incontri personali, 
celebrò l’eucaristia domenicale e una veglia di preghiera con tutta la 
comunità per le vocazioni. Durante la visita pastorale espresse il suo 
apprezzamento per come era impostata la pastorale, indicò alcune 
attenzioni da avere e ci incoraggiò ad andare avanti. 
Il vescovo Alfredo veniva volentieri a celebrare l’eucaristia nella nostra 
parrocchia, si trovava bene, ed ebbe a dirlo anche il quattordici marzo 
2015 quando, già vescovo emerito, presiedette l’eucaristia del sabato 
sera nella quale conferì il dono dello Spirito Santo nel sacramento della 
Cresima ad alcuni nostri giovani. E’ stato il suo ultimo incontro con noi. 

Il ventidue gennaio il vescovo Alfredo ha incontrato 
definitivamente il suo Signore tanto amato e servito. 
Ma non ci ha lasciato del tutto. Sepolto nella tomba 
dei Vescovi, in Castello vescovile, è ancora in mezzo a 
noi. Anche di questo ringraziamo il Signore.       Rita

CALENDARIO LITURGICO                                       febbraio 2021 
 

Do 07 V ordinario   Gb. 7,1-4.6-7; 1Cor. 9,16-19.22-23; Mc. 1,29-39     1 salterio 
Do 14 VI ordinario   Lv. 13,1-2.45-46; 1Cor. 10,31-11,1; Mc. 1,40-45     2 salterio 

 
Continua in chiesa la liturgia delle ore (lodi alle 8.00 e vespri alle 
19.00) e la recita del rosario (giovedì alle 17.00). Si invita a 
ravvivare la preghiera personale e comunitaria, partecipando 
anche alla S. Messa feriale.  
Dopo ogni celebrazione liturgica in chiesa viene effettuata 
l’igienizzazione della chiesa. Si chiede cortesemente di custodire 
due attenzioni: quando si entra in chiesa si inizi ad occupare i primi 
posti e, prima di uscire, si cerchi di rendersi disponibili 
nell’igienizzazione in modo da alternarsi nel servizio. 

Lunedì   8 18.30 memoria di Talamini Sebastiano e Teresa 
 memoria di mons. Roberto Battistin 
  
Martedì 9 8.30 secondo intenzione di Marco 
 secondo intenzione di Michela 
    
Mercoledì 10 18.30 memoria di Zaia Vittorio 
S. Scolastica  
    

Giovedì 11 8.00 memoria di Sisto e Dina, Rosi 
per tutti gli ammalati 

  
Venerdì 12 18.30 memoria di tutti i defunti 
  
Sabato 13 18.30 per “i bambini in cielo”  
 memoria di Bovo Alvise (trig.) 

memoria di Poloni don Silvio 
memoria di Boscarato Angelo 

    
Domenica 14 9.00 memoria di Da Dalt Noè e Cesira, figli e generi 
VI tempo 
ordinario 

 memoria di De Giusti Giacomo 
memoria di Zanelli Tommaso 
memoria di Maria, Luigi, Romano 
memoria di Antonio e Caterina Zottini 
memoria di Gandin Giovanni, Maria e Santina 
memoria di Sr. Pierantonia Raccanelli 

    

  10.30 memoria di Bosariol Adriana e Monica 


